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UFFICI COMUNALI

SEGRETERIA/RAGIONERIA/PROTOCOLLO
tel. 035 740001

ANAGRAFE/STATO CIVILE
tel. 035 724316

Orario di apertura al pubblico
(solo su appuntamento):

lunedì, martedì, giovedì e venerdì:
dalle ore 10,00 alle ore 12,30

lunedì e mercoledì: 
dalle ore 16,30 alle ore 18,00

venerdì: dalle ore 16,30 alle ore 18,30

UFFICIO TECNICO 
tel. 035 740259

(Attenzione! non risponde nei giorni 
LUN-MER-VEN al mattino)

Orario di apertura al pubblico
(solo su appuntamento):

Mattino: lunedì, martedì e venerdì
dalle ore 10,00 alle ore 12,30
Pomeriggio: lunedì, mercoledì
dalle ore 16,30 alle ore 18,00

venerdì dalle ore 16,30 alle ore 18,30

Il Tecnico Comunale incaricato riceve:
lunedì dalle 16,30 alle 18,00
venerdì dalle 10,00 alle 12,00

POLIZIA LOCALE
Polizia Locale Intercomunale Valseriana

Sede operativa:
via Papa Giovanni XXIII, 20 – NEMBRO (BG)

Centrale Operativa
035 471390

polizia.locale@nembro.net
Ufficio Verbali

035 471393 
sanzioni@nembro.net

www.comune.casnigo.bg.it
protocollo@comune.casnigo.bg.it

PEC: protocollo@cert.casnigo.it
PEC dello Sportello Unico Attività produttive:

suap@cert.casnigo.it
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IL SINDACO AI CITTADINI

Cari concittadini casnighesi,
vorrei condividere con voi alcune riflessioni che qualche 
tempo fa io e la mia Amministrazione abbiamo già avuto 
modo di affrontare, perché le reputo di un’importanza 
capillare non soltanto per Casnigo ma, in generale, per 
ogni comunità. In uno studio pubblicato nel 2001 a firma 
di Charles Adams, un avvocato tributarista americano, 
si analizza quale sia stata l’influenza della tassazione 
sulla storia dell’umanità: storia economica, politica e 
sociale. Il titolo originale del saggio è davvero emblema-
tico: “For good and evil” che, tradotto, diviene “Nel bene 
e nel male”. Lì si legge che la riscossione di tributi è, per 
il nostro sistema emozionale, un Robin Hood burocrati-
co e legalizzato: prende ricchezza dove la trova e, come 
faceva per l’appunto l’arciere di Sherwood, spesso fa 
comunque un gran bene per la collettività.
Da questa lezione, gli insegnamenti che possiamo trarre 
sono molteplici. Innanzitutto, constatiamo come non sia 
mai esistita una civiltà che non abbia in qualche modo 
tassato. Si ha notizia di tasse già a partire da 6.000 
anni fa, nella distesa fertile fra il Tigri e l’Eufrate, culla 
della più antica civiltà urbana conosciuta. In genera-
le, ciascuna esperienza del passato doveva la propria 
sopravvivenza e prosperità alla gestione della tassazio-
ne. Senza imposte, la società come la conosciamo oggi 
scomparirebbe e ne seguirebbe il caos.
Un ulteriore insegnamento è che la tendenza umana 
ha spesso mostrato una spinta contraria in merito alla 
tassazione. Esistono infatti diversi modi per pagare 
meno tasse, quali: l’evasione, l’elusione ma anche – e 
non deve affatto sorprendere! – l’osservanza condivisa 
delle regole impartite per la vita sociale. Il primo modo 
è ovviamente illegale, il secondo è un gioco d’astuzia 
all’interno delle maglie della legalità, mentre è soltanto 
il terzo a essere tollerato e sostenibile. Se ognuno di noi 
è rispettoso delle regole, potremo tutti contribuire con-
venientemente al finanziamento collettivo, pur pagando 
ciascuno meno. A questo riguardo, l’accertamento dei 
tributi comunali a Casnigo, già avviato negli ultimi anni 
e ancora attuale, vuole garantire il conseguimento 
dell’equità fiscale, il corretto aggiornamento dei dati, 
la dignità per ciascun cittadino di essere in regola (con 
tutti i servizi utili che ne derivano) e 
darà al contempo ossigeno alle casse 
pubbliche a beneficio di tutti e nel 
rispetto di tutti.
L’eccesso di tassazione è sempre la 
conseguenza dell’eccesso di spe-
sa, cioè dello sperpero di “denaro 
pubblico”, che è in definitiva quello 
di noi cittadini. L’Amministrazione 

comunale vuole continuare sul percorso, già 
tracciato da diversi anni ormai, del fare economia 
di risorse abbattendo l’indebitamento del paese 
e presentando un bilancio sano ma pur sempre in 
linea con gli obiettivi in programma. Alleggerendo 
la zavorra creata nel passato si può progressiva-

mente investire su nuovi interventi per rimanere 
al passo con le sfide che ci riserva il futuro.
Che l’estate, ormai alle porte, trascorra piacevol-
mente e sia rigenerativa per tutti noi!

Il Sindaco
Enzo Poli

Da sabato 13 aprile anche i cittadini di Casnigo 
dispongono, in via Ruggeri a due passi dal Mu-
nicipio, di una casetta per l’erogazione di acqua 
naturale e gassata, installata dalla ditta Aqvagold. 
Da una statistica risulta che solo il 29,3% della 
popolazione italiana beve acqua dal rubinetto di 
casa, un dato che potrebbe trovare una spie-
gazione nella sensazione di molti cittadini che 
l’acqua proveniente dal rubinetto sia ritenuta di 
“scarsa” qualità. Da qui la scelta prevalente di 
acquistarla in bottiglia con i conseguenti costi. E’ 
una preoccupazione fondata? L’acqua che viene 
erogata dai rubinetti delle nostre case è sicura?

Come l’acqua minerale in bottiglia proviene da 
ambienti geologici ben definiti, protetti e con-
trollati periodicamente, anche le acque dei nostri 
acquedotti provengono per l’80% da falde sotter-
ranee e prima di essere messe a disposizione dei 
cittadini, vengono sottoposte a rigorosi controlli 

e se necessario a processi di purificazione, in 
modo da poter garantire al consumatore che 
l’acqua sia sicura.

Orientarsi verso l’acqua del rubinetto presenta 
dei vantaggi ambientali, tra cui:

• 	 Riduzione plastica monouso
• 	 Riduzione delle emissioni di CO2 legate al 
	 trasporto delle bottiglie e al loro smaltimento 	
	 e vantaggi degli utenti in termini di risparmio 	
	 rispetto all’acquisto presso la grande 
	 distribuzione.

Lo stesso rispetto ambientale e lo stesso ri-
sparmio lo ritroviamo nelle cosiddette “Casette 
dell’Acqua”. 

Sorge spontanea la domanda, ma se l’acqua del 
rubinetto è controllata e potabile perché usa-
re quella delle casette? Perché anche se non 
frequentemente può capitare che gli impianti e le 
tubature delle case non riescano a garantire una 
sicurezza totale dell’acqua del rubinetto soprat-
tutto nel caso di vecchie abitazioni con l’unica 
soluzione di far sistemare ed eventualmente 
sostituire le tubature. 

Per ovviare anche a quest’ultimo problema negli 
ultimi anni abbiamo visto crescere in manie-
ra sempre più rapida il numero di comuni che 
decidono di avvalersi delle cosiddette “casette 
dell’acqua”. Calcoliamo che nei primi anni del 
2000 c’erano circa 200 cassette funzionanti, oggi 
il loro numero si è decuplicato. Le regioni con 
più casette sono la Lombardia, che tra l’altro è 
stata anche la prima a proporle, seguono Lazio e 
Piemonte, Emilia Romagna e Toscana.

LA NUOVA CASETTA DELL’ACQUA

Lavori pubblici e territorio
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A questo dato va fatta la precisazione che gene-
ralmente la diffusione maggiore è nei comuni più 
piccoli rispetto alle grandi città.

L’acqua delle casette, è derivata direttamente 
dalla rete idrica del paese, come se fosse un 
rubinetto di casa, ma ulteriormente filtrata e 
sottoposta ai raggi ultravioletti In modo che sia-
no eliminate anche tutte quelle piccole impurità 
residue, viene poi raffrescata e in base all’utilizzo 
gasata. 

Tutto questo naturalmente ha un costo anche se 
comunque vantaggioso, per quanto riguarda il 
nostro comune di 7 cent./litro, naturale o frizzan-
te. Costo dovuto alla manutenzione e gestione 
dell’impianto da parte di Aqvagold.
Teniamo presente che l’impianto è tenuto sotto 
controllo dal fornitore che in un qualsiasi mo-
mento potrebbe essere chiamato in causa da 
ATS per verificare lo stato dell’impianto e per fare 
un’analisi di campioni d’acqua. 

Abbiamo quindi un’alternativa molto valida all’ac-
qua erogata direttamente dal rubinetto ed anche 
in questo caso a tutto vantaggio della natura e 
quindi di noi stessi.

RIFACIMENTO MANTO DI COPERTURA DEL FABBRICATO SUD-OVEST DEL CIMITERO

LAVORI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO IN BIBLIOTECA

Il soffitto e le pareti dell’ingresso del ci-
mitero comunale e dei locali adiacenti ad 
esso presentavano numerose infiltrazioni 
d’acqua che, col tempo, hanno determi-
nato episodi di “pericolo” e disagio per gli 
utenti.
Per garantire, pertanto, la sicurezza dei 
cittadini ed evitare danni all’impianto 
d’illuminazione ed alla struttura, l’Am-
ministrazione comunale ha proceduto, 
appena avuta la disponibilità economica, 
al rifacimento dell’intera copertura sopra 
l’ingresso principale.
Tale intervento ha comportato la tempo-
ranea rimozione e successivo riposizio-

In data 04/04/2024 sono stati ultimati i 
lavori di efficientamento energetico, ai 
sensi del Decreto 14/01/2020 e del Decre-
to 11/11/2020, relativamente alle opere di 
miglioramento delle prestazioni energeti-
che della biblioteca comunale, nel rispet-

namento dell’impianto fotovoltaico esistente.
Il costo complessivo dei predetti  lavori è pari 
ad € 37,092,88 (I.V.A. compresa).

to dei termini di Legge previsti dalla Missione 
2, Componente C4, Investimento 2.2 del PNRR. 
Tale intervento ha comportato una spesa pari 
ad € 50.000,00, finanziata totalmente dall’U-
nione Europea NextGenerationEu.

Il Comune di Casnigo è dotato di Piano di Gover-
no del Territorio, approvato con deliberazione 
di Consiglio Comunale n. 4/2018, composto dal 
Documento di Piano, che ha validità quinquen-
nale e dal Piano dei Servizi e Piano delle Regole, 
che non hanno termini di validità e sono sempre 
modificabili.
L’Amministrazione Comunale, a seguito delle 
validità predette, sta procedendo alla revisione 
generale degli atti del P.G.T. vigente, finalizza-
ta all’adeguamento delle previsioni di Piano, in 
conformità al Piano Territoriale di Coordinamento 
Provinciale, ed alla verifica del dimensionamento 
del Piano, in relazione alla normativa sul consumo 
di suolo. 

Pertanto, con Deliberazione di G.C. n. 82 del 
26/07/2023 è stato approvato l’Atto di indirizzo 
per la revisione del Piano ed avviato il procedi-
mento di revisione e di Valutazione Ambientale 
Strategica, con successiva raccolta di contributi, 
presentati dai cittadini all’Ufficio di competenza, 
al quale ha fatto seguito il Documento Program-
matico, approvato con deliberazione di Giunta 
Comunale. 
Successivamente è stato sottoscritto l’Atto tra 
l’Autorità Procedente e l’Autorità Competente, 
con presentazione del Documento di scoping, 
pubblicazione della relativa documentazione 
e convocazione della Prima Conferenza di Vas 
prevista per il 25/06/2024.

REVISIONE DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO

Lavori pubblici Lavori pubblici
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Come preannunciato nello scorso notiziario, il 
Consiglio Comunale ha approvato l’introduzione 
dell’addizionale comunale all’IRPEF nella seduta 
del 21.12.2023. A seguito del decreto legislativo 
30 dicembre 2023, n. 216, che ha modificato gli 
scaglioni di aliquota dell’addizionale all’IRPEF, 
nel consiglio comunale del 29.02.2024 sono 
stati approvati gli scaglioni di reddito e le relati-
ve aliquote come da tabella qui sotto riportata. 
L’amministrazione, per proseguire il percorso di 
equità e sostegno alle fasce più fragili, ha scelto 
di lasciare una soglia di esenzione per i redditi 
fino a 10.000€ e una tassazione a scaglioni in 
base al reddito.

∙	 Per i soggetti lavoratori dipendenti, i pensio-
nati e i percettori di redditi assimilati a quelli di 
lavoro dipendente: 
l’addizionale è trattenuta e versata direttamente 
dal sostituto di imposta (datore di lavoro o sog-
getto che eroga le somme). Se gli stessi soggetti 
oltre a tali redditi sono possessori anche di altri 
redditi, per i quali sussiste l’obbligo di presenta-
zione della dichiarazione dei redditi, l’addizionale 
complessivamente dovuta, sarà calcolata e ver-
sata secondo le istruzioni fornite per la dichiara-
zione medesima Modd. 730 o UNICO.

∙	 Per i soggetti con redditi diversi da quelli di 
lavoro dipendente o assimilati ai medesimi: 
pagheranno l’addizionale tramite la Dichiarazio-
ne dei Redditi Modd. 730 o UNICO, secondo le 
istruzioni fornite per la compilazione dei modelli 
medesimi.

L’addizionale comunale viene trattenuta, con due 
diverse modalità: 
1. in acconto: nell’anno di riferimento, dal mese di 
marzo, in 9 rate (30% dell’addizionale ottenuta sul 
reddito imponibile dell’anno precedente); 
2. a saldo: determinato all’atto delle operazioni di 
conguaglio verrà trattenuto nell’anno successivo, 
dal mese di gennaio, in 11 rate.
Per i cittadini residenti nel Comune di Casnigo 
avremo:
1° ANNO (2024)
L’acconto 2024 non potrà essere calcolato per-
ché a Casnigo non esiste l’aliquota addizionale 
comunale all’IRPEF per l’anno 2023.
Quindi, in sede di conguaglio di fine anno (cedoli-
no dicembre 2024) si calcola il saldo addizionale 
comunale in base al reddito complessivo totaliz-
zato nel medesimo periodo, a cui è non sarà sot-
tratto l’ammontare dell’acconto 2024 in quanto 
non calcolato;
A decorrere dal cedolino di gennaio 2025 e sino 
a quello di novembre 2025 vengono trattenute 
le 11 rate mensili del saldo addizionale comunale 
2024.
2° ANNO (2025) e successivi
Nel cedolino di dicembre 2024 è determinato 
l’importo dell’acconto addizionale comunale 
2025;
A partire dal cedolino di marzo 2025 sino a quello 
di novembre 2025 vengono trattenute le rate di 
acconto addizionale comunale 2025, calcolate 
in base al reddito complessivo 2024 (metodo 
“storico”);
In sede di conguaglio di fine anno (cedolino 
dicembre 2025) si calcola il saldo addizionale 
comunale 2025 in base al reddito complessivo 
totalizzato nel medesimo periodo, cui è sottratto 
l’ammontare dell’acconto 2025 già trattenuto;
A decorrere dal cedolino di gennaio 2026 e sino a 
quello di novembre 2026 vengono trattenute le 11 
rate mensili del saldo addizionale comunale 2025.
In ogni caso, in caso di cessazione del rapporto, 
l’addizionale residua è recuperata in un’unica 
soluzione.

Scaglioni di reddito Aliquote in %

da € 0,00 a € 28.000,00 0,50%

da € 28.001 a € 50.000,00 0,70%

oltre € 50.000,00 0,80%

Soglia di esenzione 10.000,00 €

L’applicazione dell’aliquota è sul reddito lordo percepito nell’anno 
precedente a quello di tassazione.

Come viene pagata

Quando cominceremo a pagare

L’addizionale comunale all’IRPEF: dettaglio

Inquadrando il codice QR, raggiungerete il 
calcolatore IMU 2024

Inquadrando il codice QR, raggiungerete la 
pagina dedicata alla TARI del sito web ufficiale 
del Comune di Casnigo

IMU

TARI: TASSA RIFIUTI

scadenza acconto 17.06.2024       
scadenza saldo 16.12.2024

scadenza 1°rata: 15.10.2024
scadenza 2°rata: 02.12.2024
scadenza 3°rata: 31.12.2024

Anche per quest’anno verranno inviate le lettere 
ai contribuenti per procedere al versamento del 
tributo. Qualora ci fossero state delle variazio-
ni, non comunicate, si consiglia di effettuare 
comunque il pagamento di giugno come indicato 
nella lettera mandata dal Comune e poi si pro-
cederà, previo appuntamento, a comunicare la 
variazione e tutto verrà sistemato con il versa-
mento di dicembre.

E’ previsto il pagamento di un’unica rata 
entro il 02.12.2024

Verrà inviato ai contribuenti l’avviso di pagamen-
to contenente i modelli F24 per procedere al ver-
samento delle singole rate, oppure al versamento 
in un’unica rata.

TRIBUTI ANNO 2024

https://www.riscotel.it/
calcoloimu/?comune=B978

https://www.comune.casnigo.bg.it/
servizi/
tributi-finanze-e-contravvenzioni/
tari-tassa-sui-rifiuti

LA NOVITÀ DELLA TARIFFA PUNTUALE

La tariffazione puntuale è un sistema per la 
gestione dei rifiuti che consente di introdurre 
una tariffa calcolata in parte in base alla reale 
produzione di rifiuto conferito dall’utente. 
Migliorare la raccolta differenziata, per diminu-
ire la produzione di rifiuti e cercare di garantire 
una tariffa adeguata ai rifiuti prodotti, è lo scopo 
principale anche a Casnigo della nuova raccolta 
puntuale. Le novità sono state la raccolta delle 
lattine, e un nuovo sistema di raccolta rifiuti con 
apposito contenitore. 
Ci proviamo o ci crediamo?
Questa è la domanda che dovremmo porci e alla 
quale non dovrebbero esserci tante risposte, 
ma semplicemente una. Dobbiamo credere con 
convinzione che sia un miglioramento della vita e 
provare a fare questo miglioramento. 

Cosa otterremmo se tutti insieme provassimo a 
fare uno sforzo:
• 	ridurremmo sempre più la quantità pro-capite 	
	 dei rifiuti prodotti;
• 	ci sarebbe un significativo miglioramento del 	
	 monitoraggio del servizio offerto;
• 	un piccolo passo nel miglioramento 
	 dell’ambiente, grazie alla riduzione; 
	 dell’inquinamento prodotto dallo smaltimento
• 	grazie ad un uso corretto del bidoncino, 
	 eviteremo di avere un paese pieno di rifiuti 	
	 lasciati al loro processo di decomposizione 	
	 nelle nostre strade;
• 	miglioriamo l’immagine del nostro paese.
Sono tutti piccoli passi che possono fare la diffe-
renza.

Tributi Tributi
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Servizi Sociali

L’assessore ai Servizi sociali e sanità in questo 
primo anno si è concentrata su due tematiche 
ritenute fondamentali: violenza di genere e 
popolazione over 65 anni. Per quanto riguarda la 
violenza di genere è stato pensato un percorso a 
tre eventi: 

Un convegno informativo sulla violenza di genere 
che si è svolto lo scorso 29 maggio ed ha visto 
coinvolti la dr.ssa Barbara Persico, referente 
tecnico per l’ambito Media Val Seriana della rete 
territoriale antiviolenza “RITA”, l’associazione Fior 
di Loto, la responsabile contrasto alla violenza 
della ASST Bergamo Est dr.ssa Giuliano Luisa, il 
luogotenente del Comando Provinciale dei Cara-
binieri di Bergamo Vladimiro Tasso.

Un’azione pratica definita da un corso di autodi-
fesa che vorrebbe fare capire come fronteggiare 
la paura e lo stress di un’aggressione (prossima 
programmazione);

Un’azione ricreativa definita dallo spettacolo 
“Linea performance teatrale” scelto in quanto 
percorso partecipato di teatro sociale con donne 
che, a vario titolo, tutti i giorni affrontano la vio-
lenza di genere.

Per quanto riguarda la popolazione over 65 anni 
si sta organizzando un questionario che a breve 
verrà proposto alle persone interessate. L’idea 

di promuovere servizi e progetti a sostegno della 
persona anziana fragile e del suo sistema familia-
re di riferimento che possa consentire all’attuale 
amministrazione comunale di avere una base di 
partenza per compiere riflessioni relative allo 
sviluppo di possibili progettualità e o interventi a 
valenza collettiva di sviluppo di comunità.

Servizi sociali Cultura

CENTRO ANTIVIOLENZA R.I.T.A. 
(partner della Rete Interistituzionale Territoriale 

Antiviolenza del distretto Bergamo Est) 
Seriate

ASSOCIAZIONE FIOR DI LOTO 
Gazzaniga

035 303266
centrorita@aiutodonna.it

https://www.aiutodonna.it/
seriate-centro-r-i-t-a/

035 710868
bg@associazionefiordiloto.it

http://www.associazionefiordiloto.it/

Conferenza dell’Assessore
A fare inizio dal 2024, l’Assessorato alla Cultura, 
Pubblica Istruzione e Biblioteca ha pensato di intro-
durre a Casnigo un nuovo appuntamento a cadenza 
annuale dal nome “La Conferenza dell’Assessore”. 

L’obiettivo perseguito è plurimo, auspicandosi di 
raccogliere più istanze emergenti anche dal territo-
rio. In particolare si vuole offrire un incontro cultura-
le, vero e proprio e a sé stante, per gli interessati agli 
argomenti di volta in volta presentati in manifesto; 
si intende inoltre mostrare una modalità di esposi-
zione strettamente attuale, la stessa infatti indicata 
dal Ministero dell’Istruzione e del Merito e riservata 
al colloquio, in chiave interdisciplinare, dell’esame 
finale rivolto a tutti gli studenti delle scuole superiori 
(oggi, scuola secondaria di secondo grado); infine, 
l’occasione è anche quella di presentare, in una 
veste più colta e dinamica, rispetto a un’anonima 
mera vetrina informativa, le varie iniziative culturali 
in programma a Casnigo durante l’anno, siano esse 
già tenutesi o ancora da tenersi.

Per questa prima edizione, il tema principale preso 
a traccia è stato quello animale, da cui il titolo della 
conferenza “Gli animali non umani. Alla scoperta 
della nostra esperienza antica”. In raccordo alle tre 
serate cinofile che hanno avuto luogo nei preceden-
ti mesi di febbraio e marzo a cura del Centro Alpino 
Cinofilo “Baia del Re”, s’è cominciato a parlare del 
cane nella storia dell’uomo. Riflettendo sulla sua eti-
chetta di migliore amico dell’uomo, s’è sottolineato 
però come in realtà il percorso evolutivo umano sia 
stato invero accompagnato in passato da un diverso 
animale, il cavallo. Seguendo, a quel punto, lo svilup-
po nei secoli che ha permesso l’origine della nostra 
civiltà, si è dato un rapido sguardo all’arte, scritta e 
figurativa, a reperti storici e a fonti letterarie anti-
che, ma sono stati in particolar modo i ritrovamenti 
archeologici che hanno permesso alla trattazione 
di raccordarsi a un altro evento, tenutosi nel mese 
di aprile a Casnigo: il riferimento è alla mostra dei 
fossili di Marco Balestra, con annessa conferenza 
del paleontologo Cristiano Dal Sasso del Museo di 
Storia Naturale di Milano. Essendo i resti mineraliz-

zati assai più risalenti nel tempo rispetto anche ai 
nostri più remoti antenati, s’è constatato come pure 
loro si imbatterono in essi e, tentando di darne un 
significato credibile per l’epoca, non fecero altro che 
contribuire alla diffusione di miti e leggende. Queste 
stesse, riportate ai giorni nostri, divengono parago-
nabili alle moderne fake news cioè a quelle notizie 
false o comunque non sufficientemente suffragate 
da prove ed esperimenti ripetibili che aprono il cam-
po alla disinformazione e, portate all’estremo, alle 
cosiddette teorie del complotto. 

Così, si è dato conto di un’anticipazione di un’atti-
vità che si vorrebbe portare a Casnigo nei prossimi 
mesi: una mostra interattiva organizzata dal Museo 
della Filosofia, già tenutasi presso la Ca’ Granda in 
occasione delle celebrazioni per il centenario dell’U-
niversità degli Studi di Milano e che verrà replicata 
a Pesaro e Urbino in quanto Capitale Italiana della 
Cultura 2024. 

Il discorso, da ultimo, ha toccato alcuni aspetti 
giuridici, anticipando in primo luogo l’evento della 
consegna della Costituzione ai neomaggiorenni, poi 
tenutosi a ridosso della Festa della Repubblica Ita-
liana del 2 giugno, ma anche il tema della violenza, in 
relazione ad alcuni episodi aneddotici raccontati nel 
corso della serata e che l’Amministrazione declinerà 
nella violenza di genere contro le donne in una serie 
di incontri di informazione e prevenzione.

Questo nuovo format si pone, dunque, il fine di 
incentivare la partecipazione ragionata e mai banale 
della comunità alle varie iniziative offerte sul terri-
torio, scoprendo via via e con attenzione le innume-
revoli connessioni fra i temi di attualità e gli aspetti 
culturali che verranno curati dall’Assessorato, anche 
senza esplicitarli apertamente. Così si vuole inten-
dere la cultura: non soltanto passiva.
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Mostra “Sulle tracce della vita”
La Sala Guerini-Gualzetti della Biblioteca comu-
nale “Elisa Perani” ha ospitato, dal 19 al 21 aprile, 
la mostra “Sulle tracce della vita” con fossili 
preistorici della collezione di Marco Balestra. 
L’evento ha attratto giovani e famiglie, con un 
interessamento diretto anche delle scuole. Du-
rante l’esposizione e all’interno di essa, sabato 20 
aprile s’è tenuta inoltre la conferenza di Cristiano 
Lorenzo Dal Sasso, del Museo di Storia Naturale 
di Milano, dal titolo “Alla scoperta dei dinosauri 
italiani”. Dal Sasso è uno dei massimi paleontologi 
italiani, conosciuto anche in ambito internaziona-
le e il cui nome ha battezzato una specie di rettile 
fossile del Triassico, Eusaurosphargis dalsassoi, 
trovato nel giacimento varesotto di Besano.
Si riporta qui di seguito la lettera scritta dal gio-
vane Balestra a conclusione dell’iniziativa.
«La mostra paleontologica, sotto la mia guida 
curatoriale, si è rivelata un autentico trionfo. 
Appassionati di dinosauri e della storia della Terra 
hanno affollato l’evento, desiderosi di esplorare 
reperti fossili unici e di arricchire le loro cono-
scenze sulla vita preistorica del nostro pianeta.
Venerdì 19 aprile, l’atmosfera si è arricchita 
ulteriormente con la vivace partecipazione delle 
scuole elementari. Gli studenti, animati da una 
curiosità contagiosa, hanno esplorato le esposi-
zioni, bombardandomi di domande alle quali ho 
cercato di rispondere nel migliore dei modi, nel 
limite delle mie conoscenze e capacità. Questa 
partecipazione giovanile ha infuso una vivacità 
irresistibile all’evento, e spero sinceramente di 
aver contribuito a incendiare la passione per la 
paleontologia nelle nuove generazioni.
Uno dei momenti clou dell’intero evento è stata 
senza dubbio la conferenza tenuta da Cristiano 
Dal Sasso, sabato 20 aprile. L’afflusso di pubblico, 
composto sia da curiosi che da esperti, è stato 
straordinario. La sua presentazione ha catturato 
l’attenzione di tutti, fornendo approfondimenti 
affascinanti sulla vita dei dinosauri che un tempo 
popolavano le terre italiane, trasportandoci 
indietro nel tempo per milioni di anni.

L’eccezionale combinazione di reperti esposti, 
coinvolgimento delle scuole e conferenza stimo-
lante ha reso la mostra un’esperienza educativa e 
divertente per tutti i partecipanti.
Spero sinceramente di aver contribuito a conso-
lidare l’apprezzamento per il mondo della pale-
ontologia. Personalmente, trovo la paleontologia 
affascinante non solo per la sua capacità di nar-
rare le nostre origini e il passato del pianeta, ma 
anche per la sua natura in continua evoluzione, 
con innumerevoli scoperte ancora da fare proprio 
sotto i nostri piedi. Sebbene la mia sia solo una 
passione, priva di studi formali o impieghi nel 
campo, ho cercato di essere esaustivo e chiaro 
nelle mie spiegazioni.

Desidero esprimere la mia profonda gratitudine 
al sindaco di Casnigo e all’intera amministrazione 
comunale per aver reso possibile questo straor-
dinario evento, dimostrando un prezioso impegno 
verso la promozione della cultura. Un ringrazia-
mento particolare va a Cristiano Dal Sasso per la 
sua competenza e disponibilità nell’essere stato 
parte di questa iniziativa. Infine, vorrei ringraziare 
di cuore tutte le persone che hanno partecipato 
alla mostra e alla conferenza, dimostrando un’en-
tusiasmante curiosità e interesse.
Concludo con il fervido augurio che eventi 
divulgativi come questo possano proliferare nel 
futuro, diffondendo la conoscenza e la meraviglia 
per il mondo della paleontologia.»

Serate Cinofile
Il Centro Alpino Cinofilo “Baia del Re” e l’Asses-
sorato alla Cultura di Casnigo hanno proposto 
tre serate cinofile informative sull’evoluzione 
canina e la gestione del cane, in casa e in pubbli-
co. Relatore degli incontri è stato Giovanni Luigi 
Martinelli, Coordinatore Nazionale delle Unità 
Cinofile da Soccorso, con Master in Etologia e 
Addestramento.

La prima serata ha avuto luogo martedì 27 
febbraio. I temi sono stati l’evoluzione del cane, 
il suo ruolo oggi nella società umana e la de-
scrizione delle principali razze. Si è parlato della 
discendenza di ogni cane dal lupo e, in quanto 
tale, l’assoluta predilezione di questa specie 
animale per la carne. In effetti sono stati proprio 
i momenti della caccia che, condivisi fra il lupo 
e l’uomo, ha permesso al primo di avvicinarsi al 
secondo. Da quell’unico selvaggio capostipite, 
noi oggi conosciamo circa quattrocento razze 
diverse di cani, frutto di una selezione artificiale 
che ha avuto inizio nel Settecento. L’uomo, per 
l’occasione, è riuscito a limitare la cosiddetta 
sequenza predatoria originaria, addomesticando 
il cane e rendendolo sempre più utile alle attività 
umane. È degli ultimissimi anni la nuova frontiera 
dei cani “da soccorso” che ora sono persino in 
grado di fiutare la presenza di melanomi e tumori 
alla prostata.

La seconda serata si è tenuta il 12 marzo, sul 
linguaggio del cane e i suoi segnali posturali. Il 
cane comunica con l’uomo, così come con gli altri 
cani, e lo fa con tutto il suo corpo: denti, orec-
chie, pelo, coda e posa. Inoltre il cane ci ascolta, 
essendo in grado di riconoscere, apprendere e 
memorizzare più di un centinaio di parole che 
vengono pronunciate dall’uomo. Ma soprattutto il 
cane ci osserva: fondamentale è dunque pre-
stare attenzione e cura alla nostra postura per 
sapergli trasmettere messaggi coerenti. L’ultima 
parte del secondo incontro è stata dedicata alla 
memoria dell’animale, elemento assai utile per 
un suo addestramento efficace. Il cane, nello 
specifico, possiede tre memorie: una mecca-
nica, una emotiva e una associativa. Grazie alla 

memoria meccanica, al cane a cui si chiede di 
svolgere un compito per la prima volta, diviene 
quasi spontaneo che lo faccia le volte succes-
sive. La capacità di riconoscere con profondità 
un richiamo fa emergere, nel cane, sentimenti di 
piacere o di disagio, ciò grazie alla sua memoria 
emotiva. Infine, è la memoria associativa che 
permette l’addestramento vero e proprio: il cane, 
infatti, è in grado di associare un comando alla 
sua esecuzione.

La terza e ultima serata è stata quella del 26 
marzo, incentrata prevalentemente sulla respon-
sabilità giuridica del conduttore-proprietario. Per 
garantire il benessere degli animali è necessario 
che vengano assicurati loro quantomeno i biso-
gni essenziali, individuati nelle “cinque libertà” 
contenute nel Brambell Report del 1965: la libertà 
dalla fame, dalla sete e dalla cattiva nutrizione, la 
libertà dai disagi ambientali, la libertà dalle ma-
lattie e dalle ferite; la libertà di poter manifestare 
liberamente le caratteristiche comportamentali 
specie-specifiche; la libertà dalla paura e dallo 
stress. Nel 1978, a Parigi, è stata proclamata la 
“Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Animale”, 
primo provvedimento internazionale con la finali-
tà di educare al rispetto di ogni forma di vita. È del 
1991 la legge-quadro in materia di animali di affe-
zione e prevenzione del randagismo (L. 14 ago-
sto 1991, n. 281). C’è l’obbligo di tenere il proprio 
cane al guinzaglio. La museruola di tipo inglese 
è richiesta in determinate circostanze: come in 
presenza di assembramenti, sui mezzi pubblici 
o in ogni caso quando si presenti una situazione 
di pericolo o anche su richiesta di una pubblica 
autorità. C’è obbligo di pulire dove il cane sporca 
e di impiantare sottocute il microchip di apparte-
nenza. Di contro è fatto divieto di tenere il cane 
in catena. In auto, è obbligatorio tenere il cane 
di piccole dimensioni in un trasportino posto sui 
sedili posteriori, mentre per i cani di grossa taglia 
occorre siano collocati nel bagagliaio e con una 
rete divisoria dall’abitacolo. La scelta di avere un 
cane non può prescindere dalla consapevolezza 
delle responsabilità che ne conseguono.

Cultura
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Sport&Studio
La terza edizione casnighese di “Sport&Studio” 
s’è svolta domenica 21 gennaio presso il cinete-
atro dell’Oratorio “Papa Giovanni Paolo II e San 
Giovanni Bosco” in occasione della festività del 
patrono civico di Casnigo, San Sebastiano. La 
serata è stata suddivisa in due momenti per 
riconoscere ai giovani i meriti scolastici e quelli 
sportivi, premiando l’impegno, la dedizione e i 
risultati conseguiti.

La parte dedicata allo sport ha visto premiazioni 
per attività quali l’equitazione (Enrico Maria Fra-
na), il tiro a volo (Andrea Guidi), lo scialpinismo (i 
ragazzi dello Sci Club Valgandino e, in particolare, 
Riccardo Lanfranchi e Anna Rossi), la mountain 
bike (i ragazzi della Ciclisti Valgandino, nello 
specifico Daniele Imberti e Raffaele Antonini) e il 
lancio del martello (Gregory Falconi).
Quanto ai meriti nella scuola, la consegna dei 
premi è stata affidata a Flavio Moro, autore della 
rappresentazione dialettale in atto unico, “Üna 
ölta”, messa in scena il mese precedente (il 2 
con replica il 3 dicembre), sempre in Oratorio, 
dalla compagnia teatrale “An sé turnàcc ‘nzèma” 
e fresco vincitore, grazie al suo racconto “Il sole 
tramonta a est”, del 9° Concorso Letterario 
Nazionale di Narrativa e Poesia “Inchiostro e Me-

moria” organizzato dall’ANPI Rescaldina (MI). Per 
queste ragioni è stato a sua volta premiato dal 
Comune di Casnigo.

Per l’anno scolastico 2022/2023 sono state 
erogate complessivamente diciotto borse di 
studio ai giovani studenti residenti nel paese. 
Beneficiari delle “borse comunali” erano, da ban-
do, i frequentanti della classe terza della scuola 
secondaria di primo grado e quelli di tutte le 
classi della scuola secondaria di secondo grado; 
mentre le “borse alla memoria” erano dedicate 
ai frequentanti della scuola secondaria o di un 
corso di studi universitari. Nello specifico, quat-
tordici (Alice Cuter, Stefano Lanza, Alica Mignani, 
Marina Suardi, Giulia Scolari, Valentina Cattaneo, 
Petra Acerbis, Alessandro Masserini, Manuele 
Bonandrini, Riccardo Andrea Otondo, Cristiano 
Campana, Jacopo Perani, Paolo Guerini e Pietro 
Calderoni) sono stati i premi di merito comunali 
per un ammontare pari a € 1.820,00; mentre 
quattro (Silvia Ruggeri, Alessandro Masserini, 
Jacopo Perani e Francesco Otondo) sono state le 
borse di studio intitolate alla memoria di “Luigina 
Rossi e Ines Mignani” per un totale di € 3.500,00.
La serata s’è conclusa col decennale della “Corsa 
dol remet”, invitando sul palco atleti e organizza-
tori, fra i quali Martino Cattaneo per la sua attività 
anche di promozione sportiva.

Decennale Corsa dol remet

Borse di studio

Benemerenze

Benemerenza “Renato Stilliti” a Luciano 
Carminati
Il 18 dicembre 2023 è stata una tappa significati-
va di un percorso che ha avuto inizio nel dicem-
bre del 1983: quarant’anni fa iniziavo a suonare il 
baghet. 

La benemerenza “Renato Stilliti” assegnatami 
dalla Provincia di Bergamo su proposta dell’Am-
ministrazione Comunale di Casnigo mi ha dato 
una grande emozione. Lo scopo della beneme-
renza è quello di premiare persone, enti, soggetti 
pubblici e privati che si sono particolarmente 
distinti in attività che abbiano in qualsiasi modo 
giovato alla bergamasca, come territorio e come 
comunità.

Il pensiero più intenso che ho provato attraver-
sando l’Aula Magna dell’Università degli Studi di 
Bergamo mentre veniva letta la motivazione della 
benemerenza era che questo riconoscimento, 
frutto di un lavoro fatto negli anni, aveva trovato 
una condivisione più alta e più grande da parte 
del paese di Casnigo. Un riconoscimento che mi 
sentivo di prendere anche per ringraziare chi mi 
è sempre stato vicino e mi ha sostenuto in tutto 
questo tempo: la mia famiglia, le mie comunità, 
Casnigo in primis, ma anche quella attuale di 
Scanzorosciate e poi tutti gli amici suonatori del 
baghet che con una buona dose di fiducia hanno 
sempre collaborato e sostenuto le mie proposte 
culturali legate alla storia e alla tradizione dei 
bagheter.

L’emozione e la gioia sono associate dal tema 
del ricordo: il ricordo di Fagot, Giacomo Ruggeri, 
dei miei genitori, della mia casa paterna dove 
insieme ci ritrovavamo con il ricercatore Valter 
Biella e Fagot ci raccontava le storie di un tempo; 
il ricordo di suonatori che non sono più tra noi e 
con i quali abbiamo fatto tratti di strada, come 
mio nipote Cristian.

L’invito del Presidente della Provincia Pasquale 
Gandolfi è stato quello di onorare la memoria del 
dirigente provinciale “Renato Stilliti” scomparso 
otto anni fa a cui è dedicato il premio continuan-
do con il nostro impegno in favore della comunità 
bergamasca. 

Ringrazio di cuore la Provincia di Bergamo e il Co-
mune di Casnigo per l’attenzione che hanno avuto 
e cercherò di dare continuità  al mio impegno e 
alla mia passione nella promozione del baghet e 
della tradizione dei bagheter.

Luciano Carminati
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Nuovo automezzo e festeggiamenti: 
Trent’anni della Protezione civile Valgandino

Grande festa quella di domenica 3 dicembre 2023 
a Casnigo, dove gli oltre quaranta volontari della 
Squadra antincendio boschivo della Valgandino 
hanno festeggiato il trentesimo anniversario di 
fondazione.

La giornata, iniziata con la messa in ricordo dei 
volontari defunti nell’arcipresbiterale di San 
Giovanni Battista, ha poi visto la benedizione del 
nuovo pullmino elettrico in dotazione ai volontari, 
acquistato grazie al contributo di Regione Lom-
bardia e dei cinque Comuni della Valgandino.
Presenti alla manifestazione il Sindaco Enzo Poli, 
Marco Gallizioli (sindaco di Leffe), Silvia Bosio 
(sindaca di Peia), Aldo Bernardi (assessore di 
Gandino) e Segio Spampatti (sindaco di Cazzano 
Sant’Andrea), ai quali è stata regalata una pettori-
na personalizzata, da utilizzare in caso di presen-
za degli amministratori sugli scenari emergenziali 
locali. 

I festeggiamenti si sono poi spostati nell’Oratorio 
San Giovanni Bosco e Giovanni Paolo II, dove si è 
svolto lo squisito pranzo preparato e servito dai 
volontari dell’Oratorio.

È stata colta l’occasione per consegnare delle 
targhe di riconoscimento ai fondatori e ai volon-

tari presenti sin dalla nascita dell’associazione (5 
in totale). Non è mancato però un riconoscimen-
to anche per gli altri membri, che si sono visti 
fornire una pila frontale da utilizzare durante gli 
interventi, in un commovente scambio di conse-
gne in cui il volontario premiava quello seguente, 
segno che il fare squadra, ancora una volta, è 
l’arma vincente.

Chiude il cerchio la recente notizia della nuova 
sede per la Protezione Civile della Valgandino. 
È infatti ufficiale il trasferimento nello stabile 
dell’ex Elettroser in Via San Giovanni Bosco, a 
Gandino, acquistato grazie all’iniziativa del Comu-
ne di Gandino e al mutuo supporto dei Comuni di 
Casnigo, Leffe, Peia e Cazzano Sant’Andrea.

2 Giorni Ciclistica Internazionale di Vertova
Poche settimane e ci siamo, per un’altra edizione 
della 2 GIORNI CICLISTICA INTERNAZIONALE DI 
VERTOVA: il 24 e 25 agosto si terranno la 26esi-
ma edizione del Trofeo Comune di Vertova-21° 
Memorial Pietro Merelli e la 52esima edizione del 
Trofeo Emilio Paganessi.
È nei mesi che precedono l’evento che il ricordo 
di Santino e Anna si fa sempre più forte.
Ci sono persone con cui si è a contatto per anni, 
ma alla fine ci si rende conto di non conoscerle 
davvero; poi, ci sono persone con cui senti subito 
la sintonia e che, quando vengono a mancare, la-
sciano dentro di noi un vuoto difficile da colmare.
Anna Poli e Santino Cattaneo erano tra queste, 
due casnighesi accomunati da una profonda pas-
sione per il ciclismo. Proprio per questo motivo, 
noi dell’Unione Ciclistica San Marco Vertova li 
abbiamo conosciuti.
Anna era parte di una famiglia in cui si mangiava 
“pane e bicicletta”; lei aveva scelto di intrapren-
dere la carriera di Giudice di gara, cosa che ha 
sempre fatto con grande correttezza e imparzia-
lità. Era una nostra grande amica, forse
perché concepivamo il ciclismo allo stesso modo, 
nel senso più puro dello sport e dei suoi valori. 
Purtroppo, un tragico incidente ce l’ha portata 
via, ormai diversi anni fa.
Santino, conosciuto da tutto il mondo del cicli-
smo, non mancava mai quando c’era da rimboc-

carsi le maniche per aiutare , era una presenza 
fissa con la sua auto ad ogni gara, sia in provincia 
che fuoriporta. Quel maledetto virus l’ha
portato via, nel 2020.
Sentiamo di essere in debito con loro, e quale 
migliore occasione per ricordarli se non in una 
grande manifestazione di ciclismo, il Trofeo Emi-
lio Paganessi che vede uno dei suoi punti salienti 
nei cinque passaggi proprio nel centro di Casni-
go. Quando abbiamo presentato questa idea alle 
loro famiglie e all’amministrazione comunale di 
Casnigo, la proposta è stata subito accolta con 
entusiasmo, anche quest’anno.
A noi organizzatori spetta il compito di onorarli al 
meglio con un grande evento, a loro invece il solo 
incarico di guardarci e applaudire da lassù.

Gli amici dell’Unione Ciclistica San Marco Vertova

Eventi

Il passaggio al Gran Premio della Montagna di via Ruggeri dell’allora campione juniores belga, in una passata edizione
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Insieme Nascono Esperienze Straordinarie 
(Progetto I.N.E.S.)
Anche quest’anno presso l’Oratorio di Casnigo, è 
ripartito il progetto I.N.E.S.
Il progetto, nato da un’idea di Giuseppe Foresti, 
aveva visto la luce nel 2018 a seguito della dona-
zione che i famigliari di MIGNANI INES avevano 
fatto all’Associazione S. Vincenzo di Casnigo.
Il progetto è frutto della collaborazione tra 
diverse realtà presenti sul territorio di Casni-
go: la Conferenza locale dell’Associazione San 
Vincenzo, con il sostegno del Consiglio Centrale 
di Bergamo, il Comune, l’Istituto Comprensivo 
Statale e l’Oratorio; grazie alla donazione inziale 
e a quelle che i famigliari di Ines continuano a 
elargire a sostegno del progetto, oltre che ad una 
compartecipazione del Comune, l’esperienza può 
garantire la presenza di una figura educativa di 
riferimento oltre che di altri operatori a supporto 
sia degli aspetti più organizzativi che di alcuni 
specifici laboratori. Prezioso e fondamentale è 
il contributo che numerosi volontari e volontarie 
danno ogni settimana sia per lo svolgimento dei 
compiti che per la realizzazione di alcuni labora-
tori: senza di loro il progetto I.N.E.S. non potreb-
be continuare!
Quest’anno la proposta ha coinvolto 32 bambini 
frequentanti le classi seconde, terze, quarte e 
quinte della Scuola primaria, suddivisi in due 
gruppi, in base al giorno di frequenza (martedì o 
giovedì dalle 14.15 alle 16.30).

La novità positiva di quest’anno è stata la possibi-
lità per chi lo desiderasse di frequentare entram-
bi i pomeriggi: questa opzione è stata scelta da 11 
bambini.

Grazie alla presenza di Anna Pozzoni, figura 
educativa di riferimento, e all’impegno di una 
quindicina di volontari, i bambini hanno potuto 
seguire sia il percorso di aiuto-compiti, sia alcuni 
laboratori ludico-espressivi. Inoltre, per i labo-
ratori musicali ci si è avvalsi della collaborazione 
della Banda e per il laboratorio di basket di un 

insegnante di educazione fisica.

Da sottolineare come valore aggiunto l’inseri-
mento, in qualità di volontario, di un ragazzo che, 
attraverso uno specifico progetto educativo per-
sonalizzato, ha potuto sperimentarsi sia nell’aiuto 
compiti che nel supporto di alcuni laboratori: 
l’esperienza si è rivelata positiva sia per lui che 
per gli altri ragazzi.

Da evidenziare anche la costante e positiva 
partecipazione come volontarie per i laboratori 
di Julia e Alla, due signore ucraine, ospiti della 
nostra comunità, a causa della guerra.
I bambini, come gli scorsi anni, hanno svolto i 
compiti suddivisi per classi, in piccoli gruppi 
composti da un minimo di 2 fino a un massimo 
di 6 ragazzi seguiti da una o due volontarie/edu-
catrici. Molto spesso si sono aiutati a vicenda, 
anche se a volte hanno avuto bisogno di lavorare 
individualmente, con l’aiuto dell’adulto. Al com-
pito si dedicava circa un’ora. A seguire i ragazzi, 
suddivisi in gruppi da 3 a 10 elementi, sono stati 
coinvolti in diversi laboratori scelti dai ragazzi 
stessi. I laboratori hanno avuto la durata di 5/6 
incontri ciascuno e quindi ogni ragazzo durante 
l’anno ha potuto frequentare almeno 4 laboratori 
diversi.

Formazione Formazione

Questi i laboratori di quest’anno: CUCINA, DAN-
ZA, ARTE, PERLINE, CARTA E COLLA, GIOCHI 
DI UNA VOLTA, BASKET, TEATRO MUSICALE, 
SCENOGRAFIA, VIVERE IN MONTAGNA, MUSICA 
(avvicinamento agli strumenti: percussioni, otto-
ni, clarinetto e sax, flauto traverso).

Le foto che accompagnano l’articolo vogliono 
sottolineare uno degli aspetti, secondo noi, im-
portanti che abbiamo cercato di proporre e cioè 
la conoscenza del territorio e delle diverse realtà 
che lo caratterizzano. Ecco, quindi, la pulizia dei 
parchi, la conoscenza dei sentieri e delle attività 
del Gruppo Alpini che ne curano la manutenzione, 
la visita a un’azienda agricola che ancora produ-
ce prodotti caseari come il burro e il formaggio 
in maniera tradizionale, la conoscenza di gruppi 
come il CAI e il gruppo sci alpinistico ragazzi dello 
Sci Club Valgandino.

Ci piacerebbe nei prossimi anni continuare que-
sta esperienza perciò invitiamo gruppi sportivi, 
associazioni o anche singoli cittadini che svol-
gano particolari attività o hobbies (per esempio: 
intagliare il legno, allevare le api, ecc..) e che 
vogliano far conoscere la loro attività ai bambini 
a contattare la Biblioteca per segnalare la propria 
disponibilità.

La collaborazione con il Progetto I.N.E.S. potreb-
be consistere in un semplice incontro di presen-
tazione, oppure in un breve ciclo di incontri in cui 
far sperimentare ai ragazzi, durante i laboratori, 
una determinata attività. 

Infine, ricordiamo che per la buona riuscita del 
progetto servono sempre nuovi volontari e quindi 
se avete libero anche uno solo dei pomeriggi del 
progetto, vi invitiamo a farvi avanti!

Viviana Guerini
Gruppo di coordinamento del Progetto Ines

Scansiona il seguente co-
dice QR con la fotocamera 
del telefono per accedere 
alla community Whatsapp 

del progetto INES.

Al suo interno potrai 
richiedere l’accesso al 

gruppo di coordinamento 
dei volontari
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Scuola dell’infanzia “Sorelle Franchina”
La bellezza è stare insieme!

Come passa il tempo! 
Il viaggio dei piccoli “esploratori di bellezza”, questo 
il titolo del progetto annuale alla scuola dell’infanzia 
di Casnigo, sta per terminare. Come ogni anno in 
tutte le scuole i mesi di maggio e di giugno sono 
contraddistinti dalle attività conclusive…“Si tirano le 
somme”. Così succede anche alla scuola materna di 
Casnigo.
Dopo la pausa invernale delle vacanze natalizie i 
bambini e le bambine hanno ripreso le attività quo-
tidiane: laboratori, routine ed esperienze di sezione, 
tutti cimentati in attività di pittura, di manipolazione, 
travasi, psicomotricità, giochi che li hanno impegna-
ti a sviluppare la creatività e la capacità logica nel 
progettare e costruire la bellezza dei loro saperi. 
E poi storie, sorprese, risate e musiche che hanno 
divertito e coccolato la mente ed il cuore. È un privi-
legio per noi educatori vedere i bambini crescere in-
sieme mettendo in campo la voglia di fare previsioni 
e ipotesi, per trovare le strategie giuste a risolvere 
ogni difficoltà, investendo il proprio pensiero, la pro-
pria personalità e l’originalità che contraddistingue 
ciascuno di loro.
Quotidianamente i bambini si allenano nelle loro 
capacità di autonomia, anche quando questo costa 
fatica, ma insieme è più bello e questa è la migliore 

strategia scolastica: in gruppo tutto è più stimolante 
e incoraggiante! I compagni spingono a mettersi in 
gioco e questo rinforza la riuscita di un’attività ludi-
ca, di un percorso, di una risposta e in tutto questo 
le insegnanti cercano di trovare il buono ogni giorno, 
mettendo anch’esse il sorriso e la creatività in ogni 
cosa. Si sa, non è facile, ma a scuola insegnanti e 
bambini lo fanno ogni giorno. Il bello della scuola è 
proprio questo… condivisione e sostegno reciproco 
per diventare grandi!      
Quest’anno sono state attivate diverse proposte 
formative: inglese con l’insegnante madrelingua, 
Fernanda Guimaraes, psicomotricità-grafomotric-
ità-manipolazione con le insegnanti Angela, Suor 
Giusy, Consuelo a cui si è aggiunto il percorso di 
lettura grazie alla preziosa collaborazione della ma-
estra Claudia e del bibliotecario Fabio. Un percorso 
didattico  di giochi ed esperienze atte a potenziare 
sia le competenze dei bambini, che le relazioni 
interpersonali.
Sono rimaste attive anche le collaborazioni con la 
casa di riposo San Giuseppe di Casnigo e la coope-
rativa San Martino di Fiorano. Nel primo caso, grazie 
all’interscambio con il gruppo di animazione, è pro-
seguito il progetto Bambino-Anziano, un percorso 
di sensibilizzazione reciproca di due realtà diverse 
solo per età cronologica, ma con caratteristiche 
affini. In più occasioni (autunno, natale, carnevale, 
primavera) bimbi e ospiti della casa di riposo si sono 
incontrati, i bambini hanno regalato ai nonnini la loro 
spontaneità e simpatia attraverso canti e poesie e 
gli ospiti erano felicemente emozionati. Nel secondo 
l’interscambio di allegria tra i ragazzi e i bambini ha 
permesso il proseguo del progetto di sensibilizza-
zione verso la disabilità come ricchezza. Le letture 
proposte dai giovani con la tecnica del kamishibai 
hanno continuato ad essere occasione molto ap-
prezzata, spesso i piccoli al termine della storia 
hanno richiesto il “bis” e manifestato chiaramente il 
loro entusiasmo e piacere.
Queste occasioni di inclusione, tra bambini-nonni 
e tra bambini-ragazzi diversamente abili, offrono la 
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possibilità reciproca di crescere in un sistema di co-
municazione che affronta il mondo “degli altri”, senza 
farlo percepire sconosciuto, ostile, insignificante. 
Questo permette a bambini e famiglie di vivere le 
diversità e ciò costituisce, nel contesto nel quale 
viviamo, una convinzione imprescindibile dell’edu-
cazione al rispetto e alla convivenza civile, oltre che 
di alimentazione della sensibilità verso gli altri! Per 
questo la nostra scuola sostiene questi percorsi. 
Un’altra opportunità da menzionare è il percorso di 
acquaticità presso il Centro Consortile di Casnigo. 
Per tutti i bambini è stata occasione di crescita per 
potenziare sì le loro abilità natatorie, ma anche e so-
prattutto per migliorare le loro autonomie generali.
Il percorso di religione (la nostra scuola è di ispi-
razione cristiano-cattolica) ha aiutato i bambini a 
scoprire la vita di Gesù attraverso l’approfondimento 
di alcune parabole, l’accenno ad alcuni miracoli e le 
letture del Vangelo. A tal proposito ringraziamo il 
Parroco e il Sindaco, che nei momenti di Avvento e 
di Quaresima hanno fatto visita ai bambini, condi-
videndo con loro il momento gioioso del banchetto 
di festa. Attraverso questo progetto, per il quale le 
insegnanti sono abilitate all’insegnamento e si ten-
gono costantemente aggiornate, si cerca di arric-
chire la crescita del bambino attraverso il dialogo su 
sentimenti importanti come l’aiuto, la condivisione 
e l’attenzione verso l’altro, valori fondamentali per 
alimentare la pace, l’armonia e la fratellanza a scuola 
e si spera in ogni luogo. 

Grazie alla collaborazione del Comune è stato pos-
sibile mantenere lo sportello della Psicologa, di 
consulenza per le insegnanti e per le famiglie, e la 
costante presenza a scuola del bibliotecario Fabio.
A tutti i bambini è stato proposto un progetto arti-
stico in collaborazione con gli specialisti del Museo 
Bernareggi di Bergamo, che venuti a scuola, hanno 
fatto sperimentare ai bambini tecniche nuove di uti-
lizzo di colori e di materiali particolari, come le foglie 
essiccate e la pittura color oro. Ai bambini piccoli 
è stato proposto anche il percorso di arteterapia 
outdoor con la specialista Michela Baretti, vissuto 
nel giardino della scuola, e le attività nell’orto della 
scuola sono state confermate grazie alla collabora-
zione con il Gruppo Alpini.
L’anno scolastico è in conclusione. Venerdì 17 mag-
gio i bambini grandi hanno ricevuto il diploma duran-
te la festa appositamente organizzata in presenza 
dei genitori per festeggiare il loro ultimo anno alla 
scuola dell’infanzia. A giugno una gustosa merenda 
coronerà la fine della scuola per tutti i bambini. Ma la 
scuola sarà ancora attiva… a luglio inizia il baby cre 
per i bambini iscritti.

Pensiero dell’anno…
“Bello è stato…”
Vedere nei bambini l’entusiasmo di provare, di gioca-
re, di condividere, di divertirsi e di fare fatica insieme 
è per noi educatori la strategia migliore a incorag-
giarli verso buoni traguardi di vita!

Ringrazio tantissimo il Comitato Genitori e i rap-
presentanti di classe, che si sono adoperati a sup-
portare costantemente la scuola per vivere l’anno 
scolastico nel migliore dei modi. Davvero GRAZIE DI 
CUORE per la gioiosa ed efficiente collaborazione 
e soprattutto per il sereno dialogo intercorso tra 
noi.  Le vostre iniziative hanno sostenuto economi-
camente le opportunità offerte ai bambini… senza 
di voi non avremo potuto attuare alcuni progetti. 
Grazie anche a chi silenziosamente ha collaborato 
e contribuito perché ognuno è prezioso se dona col 
cuore!

Buona estate a tutti.

Coordinatrice
Mariaelena Carrara
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Casnigo nel cuore:
Libertà è Partecipazione

I Gruppi di Minoranza

Ben contenti, noi della lista Casnigo nel cuore, di 
partecipare a questo Arengo: non in piazza o in 
sala, ma qui in pagina, almeno; proprio per essere 
l’Arengo e per esercitarne le funzioni.
L’Arengo è il Comune, come edificio e sede del 
governo della città-paese.
L’Arengo è il Sindaco, con la sua maggioranza, 
giunta e consiglio, di cui fanno parte, in propor-
zione e a pieno titolo, membri delle minoranze.
L’abbiamo presa un po’ alla larga solo per non 
apparire, subito, a muso duro ma a viso aperto.

Da un anno abbiamo la nuova Amministrazione 
comunale.
Nei programmi delle tre liste, risultavano più o 
meno accentuati i propositi di coinvolgere la 
gente; chiamarla a partecipare.
Oggi, dobbiamo rilevare, in rispettosa sinceri-
tà, che l’onorevole Amministrazione del signor 
Sindaco Enzo Poli, fatica a promuovere e con-
dividere con gli altri “soggetti politici” e con i 
cittadini, progetti materiali, culturali e morali per 
far lievitare le cose buone e i valori che ci sono 
in paese e nel territorio. Dovrebbe essere chiaro 
che, prima di proporre progetti e realizzarli, sono 
necessari atteggiamenti collaborativi di ascolto e 
dialogo tra le persone che fanno parte dell’Ammi-
nistrazione, comprese le minoranze, per cogliere 
le cosiddette criticità.
Noi di Casnigo nel cuore, avevamo sottolineato in 
modo convinto l’idea di avere, presso il Comune, 
un punto sempre aperto per accogliere le esigen-
ze, i bisogni, i problemi, e anche i suggerimenti, le 
idee e le critiche di qualsiasi cittadino.          
Detto questo, se apriamo il Regolamento per 
il funzionamento del Consiglio Comunale del 
comune di Casnigo, nel primo comma dell’art. 
13 si parla di commissioni istituite per condivi-
dere idee, pareri, progetti e scelte, anche con le 
minoranze.
Ma quando, e ogni quanto, qui da noi, sono con-
vocate le commissioni?

Il non dire, non condividere, decidere da soli o in 
pochi, con la gente del paese che si trova le cose 
fatte, magari anche male e bruttine, non ci pare 
un buon esercizio della democrazia.
O la mia idea o la tua! E perché non la mia ac-
canto alla tua, per uscirne con un’idea più alta e 
buona?
Ci tocca fare questo rilievo, anche se ci brucia un 
po’.
Lo facciamo per rispetto e onore del nostro 
programma e delle tante persone che ci hanno 
votato.
Lo facciamo per il rispetto di tutti i cittadini: 
quelli che hanno votato maggioranza e minoran-
za.
Lo facciamo, a voce alta, per quella parte con-
siderevole di concittadini che non si sono recati 
alle urne: a loro diciamo che partecipare da per-
sone attive e responsabili, si può ed è bene.
Lo facciamo perché non aumenti il numero di chi 
dice: presentarsi per fare che cosa? Tanto sono 
sempre quelli; sono lì per i loro interessi… E an-
che quando si cambiano i suonatori, le musiche 
sono sempre le stesse…
No, non è così! La vera Politica è un’altra cosa.
Lo diciamo perché ne siamo convinti.
Perché non continuare a far buona memoria di 
alcune figure della vita civile, politica, sociale e 
religiosa del nostro paese, uomini, donne, preti e 
suore? Facendo ancora un po’ conto degli esempi 
di vita che ci hanno lasciato. Ci sarebbe meno 
rassegnato e pigro fatalismo, anche qui da noi.
Casnigo nel cuore non si tira fuori: anche noi 
potremmo starci con maggior dedizione.
Intanto ribadiamo ancora, al Sindaco e alla onore-
vole Amministrazione, la nostra piena disponibi-
lità a collaborare per una buona e attiva gestione 
della cosa pubblica di Casnigo,sul cuore, dell’alti-
piano.

RilanciAMO Casnigo:
Attraverso il confronto

I Gruppi di Minoranza

Dopo un anno dalle ultime elezioni comunali e a 6 
mesi dall’inizio dell’anno, pensiamo si possa ini-
ziare a tirare un po’ le somme riguardo la nostra 
esperienza in questa avventura amministrativa.
Se, come avevamo già spiegato nel numero 
scorso dell’Arengo, la parola chiave dei primi 6 
mesi per RilanciAMO Casnigo era stata “collabo-
razione”, per quanto riguarda l’ultimo semestre 
potremmo in tutta tranquillità affermare che sia 
stata “confronto”. Un confronto sia tra i membri 
stessi della nostra stessa lista, sia con i nostri 
amici di minoranza di “Casnigo nel Cuore”, ma 
anche e soprattutto con la cittadinanza tutta. 
Questo anche grazie al fatto, che come da noi 
voluto fortemente, siamo riusciti a costruire una 
struttura di serate tematiche volte al benessere e 
alla prevenzione sia personale ma anche sociale, 
che hanno visto la partecipazione attiva e nume-
rosa da parte della popolazione casnighese e dei 
paesi limitrofi.
Il nostro pensiero è che sia di gran lunga più 
importante prevenire le problematiche, anche 
attraverso uno sguardo attento e severo su noi 
stessi, piuttosto che aspettare che i proverbiali 
buoi siano scappati dalla stalla prima di chiudere 
il portone.
Attraverso la collaborazione proattiva di entram-
bi i gruppi di minoranza e l’intervento di profes-
sionisti esperti delle tematiche affrontate si è 
inteso anche  creare una rete quanto più aperta e 
varia possibile per dare modo a chiunque di poter 
entrare in contatto con questi argomenti non 
attraverso un solo punto di vista, ma con molti 
approcci diversi, in modo tale da poter trovare 
ciascuno il modo più congeniale e semplice per 
comprendere, riflettere e imparare.
Naturalmente non abbiamo nessuna intenzione 
di interrompere qui il nostro cammino con i nostri 
compaesani, ma anzi è nostra premura alzare 
sempre più l’asticella.
Dopo aver trattato i temi della plasticità del cer-
vello, dell’epidemia di solitudine, delle difficoltà 

delle coppie, come preannunciato avremo modo 
di parlare anche di altre tematiche “calde”, quindi 
vi esortiamo a rimanere sintonizzati sui nostri 
canali social (Instagram e Facebook) per avere 
aggiornamenti diretti.

Ringraziamo ancora di cuore sia i relatori che 
sono intervenuti finora, don Massimo che è sia 
intervenuto ma ci ha anche più volte ospitati, così 
come il Circolo Fratellanza, e per finire tutte quel-
le persone che hanno scelto di passare alcune 
preziosissime ore del proprio tempo libero insie-
me a noi, mettendosi in gioco in prima persona.
Che questo possa essere solo l’inizio di quel rilan-
cio che prospettiamo sin dalla scelta del nome 
della nostra lista.

Ad astra per aspera
Noi del gruppo “RilanciAMO Casnigo”
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LE STELLE DELLA MITOLOGIA CLASSICA

Questo racconto ha inizio in un passato remoto, 
in un tempo nel quale ci si affaccendava, più di 
oggi, a scoprire le origini del mondo.

1. NELLA VITA DEGLI UOMINI
Un giovane padre, con passo spedito e appresso 
il proprio figlio, si stava dirigendo verso la casa 
di un ricco amico per la cena. Era l’occasione che 
tanto aspettava per tentare finalmente di fare il 
suo ingresso nella vita politica della città. Tutti i 
personaggi più eminenti che aveva avuto modo di 
sentir nominare vi si sarebbero trovati lì, e ormai 
sapeva come andava questo tipo di cose: doveva 
presentarsi loro a ogni costo. La buona sorte 
forse lo stava assecondando. Ci sperava.
Nel frattempo, mentre accelerava il passo per 
l’esaltazione provocata da quei pensieri, quasi 
senza accorgersene, si ripeteva i discorsi che 
s’era preparato per l’occasione: la sua doveva es-
sere una prima impressione folgorante. Non era 
certo di poterne avere in futuro una seconda.
La strada percorsa si erpicava nell’ultimo tratto, 
assecondando la morbida collina su cui l’amico 
anni addietro aveva deciso di costruire la propria 
dimora, meta del cammino di quella sera.
In quel tratto il figlio iniziò a rallentare il passo, 
colto da un’irrefrenabile curiosità più che per la 
fatica della salita. Il sole stava ormai tramon-
tando e la luna, che il giovane ben conosceva e 
a cui quasi ogni sera rivolgeva occhi sognanti, si 
faceva sempre più nitida e abbagliante. Accanto 
a essa, in un piccolo punto, il bimbo scorse una 
luce decisamente ancor più intensa. Si fermò e, 
indicandola con l’indice tenuto un poco arcuato 
della piccola mano, chiese al padre cosa davvero 

fosse. Stelle mobili, vagabonde, gli avevano det-
to alcuni. Erano in tutto cinque. Eppure questo 
compariva prima di ogni altro.
Ne chiese la ragione al padre, ma questi non 
seppe rispondere: in realtà non ci aveva mai 
neppure pensato e ora non era certo il momento 
di occupare tempo ad affaticarsi a farlo. Aveva 
altro per la testa. Prese il figlio per la mano e lo 
invitò a proseguire il cammino, promettendogli 
che presto avrebbe avuto la risposta che desi-
derava, in un modo o nell’altro.
Giunti sulla soglia della grande villa, con fon-
tane e statue colorate che si intravedevano 
oltre i portici… neanche il tempo di mettervi 
piede all’interno che delle urla giunsero alle loro 
orecchie. Gli animi erano già fin troppo caldi, 
nonostante la cena col suo consueto spargi-
mento di vino non avesse ancora avuto inizio. 
Gli improperi erano rivolti a un giovane che, a 
quanto pareva, aveva omaggiato una bellissima 
dama con un pomo: “Alla più bella” vi era inciso. 
Evidentemente non tutti i presenti sembravano 
d’accordo su tale consacrazione. Il bambino 
avrebbe scoperto col tempo come queste deci-
sioni fossero influenzate non soltanto dal senso 
di onestà. Eppure quella donna era davvero stu-
penda: la più bella che avesse mai visto. Fosse 
per lui, avrebbe condiviso appieno la scelta del 
giovane. Un’immagine afrodisiaca, dalla quale gli 
occhi dei presenti a stento riuscivano a staccar-
sene. Solo i detrattori non la fissavano: forse, 
questo, era l’unico modo per riuscire a smentire 
l’equo giudizio.

…CONTINUA…			   Renato Perani
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Eventi

Torneo delle Contrade alla memoria di 
Andrea Ruggeri - 20° anniversario
Caro Andrea,
sembra ieri quando la tua allegria risuonava per le 
strade di Casnigo, quando il tuo sorriso illuminava le 
giornate più buie e quando il tuo spirito contagioso 
riempiva di gioia ogni luogo che frequentavamo insie-
me. Oggi, a vent’anni dalla tua partenza improvvisa, il 
vuoto che hai lasciato nel cuore di tutti noi è ancora 
profondo, ma il ricordo di te continua a brillare come 
una stella luminosa nel cielo dei nostri ricordi.
Ti ricordiamo con affetto, Pusce, un soprannome che 
ti si addiceva tanto quanto il tuo amore per il calcio. 
Come un giocatore di serie A tu hai saputo conqui-
stare i nostri cuori con la tua generosità e il tuo spirito 
intraprendente. Ogni partita era una nuova avventura, 
ogni momento trascorso insieme era un tesoro da 
custodire gelosamente nei nostri ricordi.
In questo ventesimo anniversario dalla tua partenza, 
vogliamo onorare la tua memoria in modo speciale. 
Vogliamo trasformare il nostro dolore in una festa 
per l’intera comunità di Casnigo, proprio come avre-
sti fatto tu con il tuo entusiasmo contagioso. Ecco 
perché stiamo organizzando un torneo di calcio tra 
le cinque principali contrade del nostro paese, un 
evento che riunirà vecchi amici, nuove conoscenze e 
tutti coloro che vogliono rendere omaggio alla tua vita 

straordinaria.
Il torneo si svolgerà presso l’oratorio San Giovanni 
Bosco di Casnigo il 23 giugno 2024, in chiusura della 
festa patronale. Sarà un’occasione per riunirci, ricor-
dare i momenti felici trascorsi insieme e celebrare il 
tuo spirito indomito che continua a vivere nei nostri 
cuori. Siamo certi che da qualche parte, nel vasto 
universo, tu sarai felice di vedere quanto grande è 
diventato l’amore che ti abbiamo sempre dedicato.
Anche se non sei più fisicamente con noi, la tua 
presenza sarà sempre viva nei nostri pensieri e nei 
nostri cuori. 

Grazie per aver arricchito le nostre vite con il tuo sor-
riso, la tua allegria e il tuo amore. Ci manchi, Pusce, 
ma il tuo ricordo vivrà per sempre tra noi.
Con affetto,
I tuoi amici.

Per rendere la festa ancora più viva e colorata, pro-
poniamo alla cittadinanza, liberamente, di addobba-
re la propria abitazione coi colori caratteristici della 
contrada di appartenenza. Alleghiamo di seguito il 
nome delle vie con le relative contrade e colori.



Sabato 3 agosto appuntamento con la rassegna “A levar l’ombra 
da terra” che quest’anno metterà in scena una produzione origina-
le, su proposta dalla Biblioteca Comunale, con un formato diverso 
dal solito. Con “I fiori sono apparsi nei campi, il tempo del canto è 
tornato” faremo infatti una camminata in Erbia, all’ora del tramon-
to, con l’attore Alberto Salvi che, accompagnato da un coro alpino, 
ci racconterà il primo miracolo avvenuto in quel luogo a tutti noi 
caro. In caso di maltempo, lo spettacolo verrà proposto venerdì 9 
agosto. Quella di Casnigo sarà l’ultima delle tre date in Valgandino.

Il Comune di Casnigo, in collaborazione con l’associazione “Le botteghe di Casnigo”, propone per sa-
bato 22 giugno la tradizionale festa patronale di San Giovanni Battista nelle piazze del centro storico.

dalle 15.00

dalle 15.45

alle 20.30

dalle 18.00

Stand delle associazioni, Mercato 
Agricolo Casnighese, esposizione 
di auto e moto d’epoca

Corrida di San Giovanni

Spettacolo di burattini

Musica con i Backyard noise
Gonfiabili per bambini

Animazione musicale itinerante 
con l’ass. “Il baghét”

Ludobus (offerto da “Le botteghe di 
Casnigo”)

dalle 15.00 
alle 20.00

dalle 16.00 
alle 18.00

dalle 17.00 
alle 20.00

dal pomeriggio e fino a tarda sera
Cibo e bevande in strada, con commercianti 
ed esercenti

PROGRAMMA

Torna anche il Ludobus “Freccia azzurra”, laboratorio di giochi e 
letture itinerante per bambini da 0 a 6 anni, curato dalla Coope-
rativa “Il Cantiere”. L’appuntamento è per il pomeriggio di giovedì 
8 agosto, come sempre al Parco comunale “Rita Levi Montalcini” 
di via Vittorio Emanuele II (in caso di pioggia, in Biblioteca). Posti 
limitati, con prenotazione obbligatoria in Biblioteca. Altri appun-
tamenti in valle a Cazzano (28 giugno), Gandino (20 luglio) e Peia (4 
settembre).

A LEVAR L’OMBRA DA TERRA

FESTA PATRONALE

LUDOBUS “FRECCIA AZZURRA”

sabato 3 agosto 2024a cura della Biblioteca

a cura della Biblioteca

sabato 22 giugno 2024

giovedì 8 agosto 2024


